
 

OGGETTO: 

p/c del Comune di Porto San Giorgio 
 

Gara europea a Procedura Aperta per l’affidamento della  
FORNITURA A NOLEGGIO, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE SIA 
ORDINARIA CHE STRAORDINARIA DI N. 01 (UNO) DISPOSITIVO-
MISURATORE ELETTRONICO DI VELOCITA’ CON OPERATORE 
TECNICO PER L’ACCERTAMENTO ED IL RILEVAMENTO DELLE 
VIOLAZIONI ALL’ART. 142 C.D.S. E DEL SERVIZIO PER LA GESTIONE 
DEL PROCEDIMENTO SANZIONATORIO DELLE VIOLAZIONI DEGLI 
ARTT. 142 E 126 BIS C.D.S. - CIG 6724460FEC 

 
Quesito n.1. 
Punto 5.14 del Disciplinare di gara, Capacità tecnico-professionali: 
a. Viene chiesto il possesso del requisito “… esecuzione nell’ultimo triennio (2013-2014-2015), in 

ciascuna annualità, di almeno n. 5 (cinque) contratti di servizio di noleggio del misuratore 
elettronico di velocità, quindi di tutte le apparecchiature necessarie con operatore tecnico e, 
cioè congiuntamente, di gestione completa del procedimento sanzionatorio per le violazioni 
….”. Si richiede di sapere se, in caso di R.T.I. tali requisiti possono essere soddisfatti 
singolarmente dai soggetti che compongono l’R.T.I. stessa e non quindi in forma limitativa come 
invece indicato nella nota “N.B.2 punto c)”. 

b.  Sempre nel predetto punto, viene richiesto che venga indicato, per ogni servizio reso, la data di 
svolgimento, il nome del committente pubblico e l’importo. Riguardo quest’ultima voce (importo) 
non se ne comprende la motivazione allorché siamo al cospetto  della valutazione di un requisito 
tecnico-professionale e non economico-finanziario per il quale già al punto 5.13 viene richiesta 
comprova circa il fatturato globale ma specifico per le attività di cui all’art. 1 del C.S.A. Si chiede 
pertanto l’eliminazione di tale richiesta. 

 
Risposta al quesito n.1. 
In merito al precedente quesito sub. a), si dà riscontro negativo. 
In merito al precedente quesito sub. b), si dà riscontro positivo. Il dato riguardante l’importo può 
essere omesso. 
 
 
Quesito n.2. 
Punto 10 e 15 del Disciplinare di gara, nella parte relativa all’offerta tecnica: 
a. Punto D1 “Modalità di notifica e rintraccio dell’interessato”. Si richiede di conoscere quale sia 

l’esatto criterio di valutazione per la predetta voce, atteso che la notificazione di atti giudiziari è 
demandata esclusivamente a Poste Italiane. Riguardo il rintraccio dell’interessato, atteso che il 
Codice della Strada impone che tale attività deve essere esperita attraverso Pubblici Registri, si 
chiede di conoscere appunto in cosa consti la valutazione per l’attribuzione del relativo punteggio. 

b. Punto D2 “Modalità di comunicazione delle informazioni al sanzionato”. Si chiede di conoscere 
esattamente quali comunicazioni devono essere poter fatte al soggetto sanzionato oltre quelle 
indicate nel verbale notificatogli. 
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Risposta al quesito n.2. 
In merito al precedente quesito, sub. a), si precisa quanto di seguito: premesso che la specifica voce 
è riferita ai veicoli esterni et similia, se è pur vero che le Poste italiane sono monopoliste del servizio 
di notifica (fase recettizia del procedimento), è altresì vero che prima di giungere al vettore vi può, 
anzi vi deve, essere tutta una serie di attività pianificatorie ed organizzative del servizio tali da gestire 
il procedimento notifiche VEICOLI CON TARGA ESTERA OVVERO SOGGETTI CON SEDE O 
RESIDENTI ALL’ESTERO con maggiore efficacia e/o efficienza. In ordine poi ai pubblici registri 
vi è da dire che non sempre possono essere efficacemente utilizzati per i veicoli di tutti gli Stati esteri 
e quindi è importante capire come l’operatore economico si organizzerà in questi casi per gestire la 
ricerca. 
Per quanto al punto sub b), al di là delle informazioni imprescindibili ed obbligatorie al sanzionato, si 
chiede all’operatore economico di far capire, in punto di comunicazione, quali misure organizzative 
intenderà apprestare anche per migliorare il servizio comunicativo o comunque mitigare eventuali 
lacune e criticità del minimo indispensabile previsto per legge. 
 
 
Quesito n.3. 
Punto 10 del Disciplinare di gara. Viene imposta la redazione di un progetto tecnico “…entro un 
numero massimo di 60 pagine con 5 allegato f.to A1 …..”. Constatato il fatto che si è al cospetto di 
una gara che prevede l’assegnazione della stessa attraverso il sistema dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, attribuendo al progetto tecnico ben 70 punti, si richiede l’eliminazione totale di tale 
vincolo al fine di acconsentire alla Commissione di gara, una valutazione dettagliata dei progetti 
tecnici i cui dettagli faranno la differenza. L’imposizione di tale limite, comporterà un ovvio 
appiattimento dell’offerta tecnica e non consentirà agli operatori economici di poter realmente 
esprimere adeguatamente le proprie capacità. 
 
Risposta al quesito n.3. 
Al quesito si dà riscontro negativo. La relazione deve essere contenuta entro il numero massimo di 
60 pagine e 5 allegati in formato max A1, comunque ripiegato in formato A4, carattere Time New 
Romans, dimensione 12. Pagine ed elaborati eccedenti tale indicazione e/o materiale aggiuntivo di 
qualsiasi natura non verranno tenuti in considerazione per l’attribuzione del punteggio. 
 
 
Quesito n.4. 
Riguardo quanto previsto all’art. 85 comma 5 del nuovo codice degli appalti, si evidenzia che lo 
stesso non disciplina la comprova dei requisiti già in sede di presentazione dell’offerta. Pertanto si 
ritiene che l’aver autocertificato ai sensi di legge quanto richiesto dal disciplinare di gara, comporti 
l’assolvimento dei propri obblighi da parte dell’Operatore Economico e che pertanto lo stesso non 
può essere escluso come invece menzionato nel disciplinare di gara. Pertanto si richiede 
l’eliminazione di tale previsione 
 
Risposta al quesito n.4. 
Al quesito si dà riscontro negativo 

 
La Dirigente  

F.to Dott. Lucia Marinangeli 


